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Tiboni durante una manifestazione di lavoratori  

Aveva 79 anni. Fu tra i fondatori di Radio popolare e soprattutto dirigente della Fim Cisl, allora sindacato di riferimento della sinistra rivoluzionaria

	di Matteo Pucciarelli 

	


18 marzo 2017   La Repubblica cronaca di Milano
Se n'è andato Piergiorgio Tiboni, 79 anni, storico sindacalista milanese e tra i fondatori di Radio popolare. La sua storia è strettamente legata ad una esperienza unica nel panorama politico e sindacale italiano. Cioè quella Fim-Cisl, la categoria dei metalmeccanici dell'organizzazione cattolica, che diventò un serbatoio di quadri e dirigenti della cosiddetta nuova sinistra, soprattutto Avanguardia operaia (prima) e Democrazia proletaria (dopo). 
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 Tiboni durnate un comizio all'Ansaldo nel 1987


All'epoca la Fim milanese - dal '70 al '74 guidata a livello nazionale da Pierre Carniti - aveva 50mila iscritti; in una ottica di collettivo e di uguaglianza anche dentro il sindacato, decise di abolire la figura del segretario generale per far posto a quella del "coordinatore". Spesso le tute blu cisline superarono a sinistra la Fiom-Cgil in vertenze di peso come Alfa Romeo, Pirelli, ex Breda e Ansaldo, praticando il "non accordo" nelle trattative.
Anni in cui la parola chiave dei fimmini milanesi fu "conflitto", in fabbrica ma anche nelle piazze. "I quadri della Fim di Milano arrivavano dalle lotte studentesche, oltre che dai luoghi di lavoro. Fu un grande laboratorio - raccontò Tiboni anni dopo - Quell'esperienza esprimeva anche un modo non burocratico di vivere il sindacato, la delega era ridotta al minimo, gli obiettivi tenevano aperte prospettive non solo di tutela immediata, ma anche di cambiamento dei rapporti di potere che ci sono nella società. Non volevamo semplicemente 'abbattere il capitalismo', ma avevamo la consapevolezza di poter profondamente migliorare il contesto sociale nell'ambito dei rapporti tra capitale e lavoro".
Poi gli anni cambiarono,

la Fim nazionale normalizzò i rivoluzionari milanesi e Tiboni fu “licenziato” dalla Fim. Così nel 1991 Tiboni insieme ad altri fuoriusciti, i quali investirono le proprie liquidazioni per mettere su la struttura, fondarono il Cub. A ricordarne la memoria, oggi, l'assemblea di Milano in Comune: "Fu un grande protagonista della grande stagione unitaria dei consigli di fabbrica milanesi e ricordiamo con commozione il suo impegno, sempre dalla parte dei lavoratori".

